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SOCCORSO SULLA SAVONA-TORINO ALLA COMITIVA ABBANDONATA DAGLI AUTISTI

Guastoalpullman
salvatierifocillati
settantamarocchini
LaPolstrada fa riaprire l’autogrill diCarcare

ALBERTOPARODI

SAVONA. I passeggeri più anziani si
lamentavanoper iproblemidi circo-
lazioneeigonfioriallegambe.Ibam-
bini avevano fame e sete. Erano in
più di settanta sul pullman, stipati
insiemeaibagagli, concuieranopar-
titi tre giorniprimadalMarocco, do-
ve avevano trascorso le ferie. E così i
poliziotti della Stradale, all’una di
notte, vedendoli inquellecondizioni
hanno fatto riaprire l’autogrill di
Carcare Est che era chiuso per rifo-
cillare le decine di famiglie maroc-
chine che avevano viaggiato in con-
dizioni proibitive per ritornare in
Italia.Nelle loro casediMilano,Ber-
gamo, Brescia e Verona dove hanno
un lavoro in regola.Unviaggio il loro
in condizioni disperate soprattutto
dopo il guasto al cambio del loro au-
tobusall’altezzadiSpotornocheave-
va costretto la ripresa del viaggio
versoTorino conuna velocità a pas-
so d’uomo sull’autostrada. Tra i 20 e
i 30 km/h.
Al confine tra Liguria e Piemonte

ilpullmannpienodicittadinimaroc-
chini è stato poi intercettato dalle
pattuglie della polizia stradale di
Mondovì che avevano notato il bus
viaggiare lentamente sulla A6 in di-
rezione Torino costituendo un peri-
colo non solo per chi era a bordo,ma

anchepergli altri automobilisti.Una
voltafermatoilmezzolascopertadei
passeggeri in sovrannumero (una
ventina inpiù rispettoal consentito)
esoprattutto lascopertadapartede-

gli agenti delle condizioni fisiche
precariedianzianiebambini.Percui
èstatosubitoallertatounequipaggio
del 118edella guardiamedicaperva-
lutare lecondizionidianzianiebam-
binicheeranoinviaggiodatregiorni.
Per fortuna le condizioni non erano
gravi a parte alcuni casi di disidrata-
zione e di gonfiori alle gambe.
Dalle prime ricostruzioni della

polstrada è emerso come alla guida
del pullmann turistico vi fosse un
meccanico arrivato daGenova, chia-
mato per riparare i problemi al cam-
bioechesi eramessoalla guidadopo
che i due autisti si erano dati alla
macchia temendo di incappare nei
controlli della stradale.

Infatti il pullmann turistico si era
“inceppato” alle 9 del mattino di lu-
nedì.Erano“saltate”, inbaseaquan-
to ricostruito dagli agenti, le marce.
Impossibile viaggiare di giorno sen-
zadarenell’occhio,devonoaverpen-
sato gli autisti della ditta di trasporti
(italiana).
Ecosì i conducenti avevanodeciso

di ripartire alla sera cercando di evi-
tare i controlli. E così daSpotorno la
marciaèripresaversoTorinosoltan-
toquandoil trafficosieradiradato, a
serainoltrata.Procedendo avential-
l’oraperiproblemialmotore.Un’an-
datura che ha portato la comitiva si-
no al confine tra Piemonte e Liguria
lungo la A6.
Allafinesonostati77imarocchini,

tutti regolari con i permessi di sog-
giorno, ad essere stati identificati e
aiutati dalla polstrada di Mondovì
sulla A6Torino-Savona. Due di loro,
i più provati, sono stati soccorsi poi
dal 118. La ditta proprietaria del vet-
tore è statamultata perchè a bordo i
passeggerieranoinnumerosuperio-
reaipostieperchèallaguidac’eraun
meccanico senza il tipo di patente
necessaria.
«Poteva finire in tragedia, ci inte-

ressa sottolineare la valenza umani-
taria del nostro intervento più del-
l’aspetto legato alla sanzione per la
violazione del codice della strada»
spiegano dal comando della stradale
di Cuneo da cui dipende la sottose-
zione di Mondovì che è intervenuta
la scorsa notte a Carcare. «Abbiamo
fatto riaprire l’autogrill di Carcare
perpermettere ai passeggeri di esse-
revisitatiediriposarsi».Poialmatti-
no lapartenzaversoMilanoconaltri
due mezzi fatti arrivare da Genova.
Orasonoincorsoleindaginisull’epi-
sodio. «Non sarà difficile risalire al-
l’identità dei due autisti che dopo il
guasto al cambio sono scappati la-
sciando i passeggeri in condizioni di
pericolo» spiega il commissario del
comando di Cuneo che ha seguito il
caso. Inomideidueautisti infatti so-
nostatitrovatisuidocumentidiviag-
gio. Era infatti tutto autorizzato e in
regola.
alberto.parodi@ilsecoloxix.it

La polstrada diMondovì ha intercettato il pullmandimarocchini sulla A6
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LE INDAGINI
Adesso è caccia
ai due autisti che
sono fuggiti dopo
che il pullmannon

marciava più

L’INCIDENTE NEL TUNNEL DI CELLE

SchiantoA10,Autostrade:
«Lagallerianonc’entra»
Il dgMollo: «Lemanutenzioni sonoregolari»

L’incidente di lunedìmattina nella galleria Cassisi a Celle sulla A10 PUGNO

SAVONA. Sarebbero stati dei pez-
zidicanalettacadutidauncamion
di passaggio a provocare il tampo-
namento di lunedì mattina nella
galleria Cassisi, lungo il tratto au-
tostradale della A10 fra Albisola e
Celle.
È la conclusione a cui sono arri-

vati i tecnici di Autostrade per
l’Italia, che hanno esaminato il
materiale sparso sull’asfalto. L’in-
cidente, che ha coinvolto quattro
auto e un furgone, provocando il
ferimento di due persone, ha co-
stretto alla chiusura il tratto fra i
due caselli. «Il tamponamento
-secondo i rapporti tecnici- sareb-
be stato causato da pezzi di cana-
letta in pvc, presumibilmente ca-
duti da un mezzo di trasporto in
transito, come peraltro si eviden-
zia in conseguenza del ritrova-
mentodellostessomateriale inun
altro punto dell’A10, oltre la galle-
ria Cassisi. Per inciso, nella galle-
ria Cassisi non sono presenti im-
piantiinpvc.Isistemididrenaggio
sono integralmente realizzati in
alluminio». Sul problema della
manutenzione dell’intera rete au-
tostradale italiana, sollevato a più
ripresedaisindacati, è lostessodi-
rettoregeneralediAutostradeper
l’Italia, Riccardo Mollo, a rispon-

dere alle accuse: «Autostrade per
l’Italia applica alla propria infra-
struttura, e, nel caso specifico alle
gallerie della rete, un programma
di monitoraggio trimestrale che
per frequenza e profondità delle
ispezioni eccede quanto previsto
dalla normativa vigente.Questo si
traduce in programmi di manu-
tenzione scrupolosamente e tem-
pestivamente eseguiti, sotto il
controllo della struttura di vigi-
lanza del Ministero delle Infra-
strutture. Ogni direzione di tron-
co, compresa quella di Genova, è
poidotatadituttiglistrumentine-
cessari ache lasicurezzavengaga-
rantita senza alcuna preventiva
autorizzazionedispesa.Negliulti-
micinqueanni,soloper l’A10sono
stati impiegati 54 milioni di euro
in interventi di manutenzione e
miglioramento dell’infrastruttu-
ra.Nel confronto con l’intera rete,
tali importi risultano del 70% su-
periori allamedia per chilometro,
testimoniando l’attenzione riser-
vata aduna infrastruttura della ti-
pologia dell’A10». Mollo sottoli-
nea inoltreche“sonofalse leaffer-
mazioni secondo lequali i lavoridi
manutenzione verrebbero posti-
cipati”.
G.V.


